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Primo risultato della lunga lotta 

Martedì trattative per il nuovo 
contratto dei 95.000 tranvieri 
Intensa giornata di incontri e riunioni al ministero del Lavoro • Ancora tutto è da verificare -1 sindacati confermano il program­
ma di sciopero già predisposto - Stamani sindacalisti e esperti del Cipe discutono il problema della nuova politica dei trasporti 

INCENDIO Al « DOCKS > Un Incendio, che ha 
causato danni per al­

cune centinaia di milioni (circa mezzo miliardo) e scoppiato 
nel pomeriggio di ieri al piano superiore di uno degli edifici-
deposito del « docks i> di Torino, in Corso Dante, dove con­
fluiscono e sono custodite, in attesa di smistamento, merci 
provenienti da ogni parte d'Italia. Le fiamme sono divampate 
al secondo plano delle stabile — un magazzino di cento metri 
di lunghezza per una ventina di larghezza — In un angolo 
dove erano affastellati alcuni fusti d'olio II fuoco si è rapi­
damente esteso all'intero padiglione, distruggendo tutta la 
merce in esso contenuta: frigoriferi, juke-box, televisori e 
un ingente quantitativo di mobili pregiati 

Iniziative delia CNA 
per le mutue artigiane 
I] Comitato direttivo della Confederazione Nazionale del 

l'Artigianato ha esaminato i problemi e le iniziative nguar 
danti ìe elezioni artigiane (commissioni provinciali e casse 
mutue) ed il loro rinvio in relazione alla esigenza della riformi 
della disciplina giuridica della categoria e della riforma della 
assistenza sanitaria agli artigiani II Direttivo della CNA ha 
sottolineato che il rinvio di un mese della consultatone della 
categoria — che costituisce un successo dell iniziativa unita 
ria della C N A — ha soprattutto valoie in quanto permette 
di avviare la discussione per la riforma delle leggi istitutive 
in Parlamento, di sviluppare il movimento unitario in atto 
dì mettere in chiaro le posizioni di tutte le Organizzazioni 
artigiane al fine di ottenere un ulteriore rinvio affinchè la 
consultazione possa avvenire in base a leggi riformate 

Questa grande campagna per la riforma delle leggi nguar 
danti la disciplina giuridica e 1 assistenza sanitaria della 
categoria si collega alla esigenza di dare ali artigianato stru 
menti non salo formali ma reali, di autogoverno e di inter 
vento, di difenderne il prodotto, di inserire la categoria nel 
movimento di trasformazione democratica delle strutture dello 
Stato attraverso la istituzione dell ordinamento regionale La 
categoria è chiamata pertanto a mobilitarsi anche sul terreno 
dei contenuti delle leggi per la Regione particolarmente per 
quanto riguarda la elaborazione degli Statuti regionali e il 
contesto dell'attività amministrativa e legislativa degli enti 
regione 

Questo impegno si collega direttamente con la campagna 
per le elezioni di categoria che deve porre insieme alla piat 
taforma specifica relativa alle C P \ e alle Mutue provin 
ciali tutti i problemi e tutti gli aspetti della condizione 
artigiana 

Le disposizioni dell'INPS 

Trattenute rimborsate 
a tutti i pensionati 
Per riavere i soldi però i danneggiati 

devono fare una domanda ! 

L'INAIL e le 

pressioni del 

ministro Bosco 
Si è nunito i n i sera il con 

giglio d amm inibir azione del 
TINML con dUoidine del gioì 
Ho la questione della nomina 
di un direttore generale carica 
rimasta vacant" dal luglio scor 
SD pei le piessioni del ministro 
Bosco il quale richiedeva quel 
la carica pti un suo « i duna 
r io» I consiglieri dell IN-UL 
pur picndendo fìtto di una lei 
tei a del m mitro che pregava 
di diff inie annoia la sol 1/1 one­
ri it/unid f hanno ti ifrei malo 
che s i o ai (unsi?, io rì .-mimiti) 
stifi/uitiL sp t t t i q if11d decisioni 
e si sono impegnali a definii la 
quanto pi ima I Mila inolili. 
espi i s s i p pin solidn ita ali rv 
perato d i <m ia e p r e s e n t e 
del 1W1L, dotto- M i n Vn 
dreis 

L I N P S ha dato direttive al 
le proprie faedi di procedere al 
rimborso delle trattenute fatte 
ai pensionati die lavoravano 
nel periodo che va dal 1 mag 
gio 19(58 al ì0 aprile 1969 1 
pensionati che non hanno fat 
to ricorso sai anno pure nm 
borsati d iniziativa dell Istituto 
Le sedi provinciali dell Istilu 
to tuttav ja sono state incan 
cate di mettere in distribuzio 
ne un apposito modulo di do 
manda ancoi a una volta an 
ziche pagare di propna inizia 
Uva e senza indugi si richie 
de di fare una * domanda » per 
ottenere la rifusione di un 
danno miei te vii landò 1 di 
ritti dell assicurato 

Rimane aperta la questione 
della profonda divngenza esi 
stenle in materia di trattenu 
l i fra I ai game illazione della 
forte Coslilurionale e la leg 
Et ora m vigilie infatti per 
la Coni ia trattemi a doweb 
ve li it tìO rst legittima solo 
per la p u l e dell i pensione 

til j •) ili b il 
tale menl-c nlotuib e rimane 
l i parte contributiva del lavo 
ratorc Poiché il contributo 
statale nelle pensioni dei la 
voratoli dipendenti e pratica 
mente assi uie la legge attuale 
è da rivedere anche su questo 
punto 

Martedì npiendono le tratta 
tur- per il rinnovo del con 
1 tatto degli aulof tuotrarvien 

\ questa dei "ione si e g unti 
en sera al lermme di u m 

intensa giornata di incorili 
avvenuti al mini tero de! 
Lavoio 

E stato un pi imo nstiUato 
della dura difficile lotta por 
tata avanti dai 9o 000 tranvieri 
in tutte le citta italiane An 
cora naturalmente tutto e da 
verificare ma e da credere che 
se le aziende sono arrivate al 
a decisione di riprendere i col 

bqui interrotti mesi fa lo ab 
biano fatto con spirito diverso 
da quello mos'rato allora 

E un risultato del fronte uni 
t ano che attorno a questa ca 
tegona in lotta si e ardato 
creando e che h<i visto non solo 
(e Confederazioni gli altri sin 
dacati scendere in campo ma 
anche gli assessori ai trasporti 
di numerosi comuni e province 
i dirigenti di molte aziende mu 
rucipahzzate prendere precisa 
posizione dichiarando la giù 
stezza delle rivendicazioni dei 
tranvieri 

Proprio nei giorni scorsi a Bo 
logna da un eonvegno di as«es 
son e dirigenti di mumiipaliz 
zate parti l i m i t o alla Fedei 
tram infatti di riprendere le 
trattative 

Cerio nessuno si illude che il 
terreno ora sia in discesa Ma 
un primo risultato lo si e otte 
nulo Ora si na t ta di a rdare 
avanti di mantenere in piedi 
tutta la pressione necessaria 
pei che si possa arrivare ari un 
nuovo contratto e perche final­
mente sì dia avvio ad un pre 
riso discorso ed a provvedi 
menti concreti per una nuova 
politica dei trasporti fondata sul 
mezzo pubblico 

Federtram Fenic governo che 
sono tutti e tre chiamati dnet 
tamente in causa hanno potuto 
costatare quanto grande sia la 
combattività e la forza di 
questa categoria La mamfe 
stazione di Roma dove hanno 
stilato in corteo più di venti 
mila lavoratoli e slata la prova 
pai evidente di questa forzi 

Ieri mattina quando i rappre 
sentanti dei tre sindacati si sono 
presentati al ministero avevano 
alle spalle non solo giorni e 
giorni di decisa lotta dei !b 000 
lavoratori ma anche la ferma 
prova di combattività di auto 
disciplina e di senso di respon 
sabihta data con la maniiesta 
zione di Roma 

Nella mattinata si e svolto un 
primo incontro fra i sindaca 
listi ed il ministro del Lavoro 
presente anche ti sottosegretario 
Toios Nel pomeriggio alle 16 
gli incontri sono ripresi L ono­
revole Toros ha ricevuto sepa 
ratamente ì rappresentanti dei 
iavoraton e quelli delle aziende 
di trasporto 

Dopo queste riunioni nel corso 
delle quali e stata avanzata la 
proposta da parte ministeriale 
di riprendere le trattativi si 
è ai rivali alla decisione mar 
tedi prossimo te due delega 
zioni si riuniranno congiunta 
mente ancora alla presenza del 
Ì on Toros Si entrerà nel me­
nto concreto delle nvendicazio 
ni che fanno parte della piat­
taforma presentata da ormai 
dieci mesi per il nuov o con 
tratto Si discuterà anche dei 
problemi previdenziali (il gior 
no successivo) che sono parte 
integrante e di notevole impor 
tanza in questa lunga verterza 

Nella mattinata di oggi in 
tanto ì dirigenti delle federa 
zioni nazionali di categoria si 
incontreranno con alcuni « esper 
ti » del Comitato mterministe 
naie per la programmazione 
economica (Cipe) per affron 
tare 1 problemi relativi alla 
riforma de) sistema dei Ira 
sporti uno dei punti nodali del 
la rivendicazione dei lavoratori 

Da martedì prossimo le n u 
moni per il contratto prosegui 
ranno ininterrottamente per ve­
rificare in concreto quale sia 
la disponibilità delle azierde 

D programma di lotta che 
prevede 2o ore di astensione dal 
lavoro per ogni tranviere fino 
a! 7 febbraio resta in piedi 
^nche ieri del i esto si sono 
avuti scioperi m alcune citta 
fra cui Genova Saranno ancora 
— cosi come e avvenuto nei 
giorni scorsi — le organizza 
zioni prov mciali a decidere 
tempi e modalità dei nuovi 
scioperi 

Si va quindi a questa tratta 
Uva con la fe-rna intenz one 
— come e stato del resto af 
fermato nel corso del com zio 
die ha concluso la grande ma 
nifestazione di Roma — di rag 
giungere risultali positivi per 
una categoria che da anni non 
ha avuto un aumento salariale 
per lavoratori che non sono dei 
«nababbi» come hanno voluto 
far credere ì giornali tipo il 
Messaggero e il Tempo Si 
tratta al contraro di lavora 
tori che pagano d iramente an 
die con la pioniia salute (ne 
v '•osi malattie dello stomaco 
sono ali ordine del giorno per 
d e ed oie di guida che e diven 
tata sempre piti * impossib li > 
m città travolte da fiumane di 
macchine 

Lo Stato ha pagato 

364 miliardi di 

interessi passivi 

in 10 mesi 
\ e i primi 10 mesi del 1169 lo 

Stato italiano ha pagato ben 
364 miliardi di lire di interess 
per l suoi 7470 miliardi di dp 
b ti 11 caso clamoroso dei con 
ti della I ederconsorzi che co 
stano al contribuente a0 miliar 
dì ali anno per interessi ban 
cari, non è dunque isolato 

Merce di contrabbando 
Era scontato che le reti 

cenze e gli « spunti polemici » 
a volle piuttosto gratuiti del 
se gretano generale della 
CÌSL (come l accenno alla 
merce di contrabbando) sui 
problemi dell unita sindacale 
airebbero « fatto felici » 
lutti coloro che di questa 
unita limino poma Così ieri 
abbiamo letto sui giornali del 
la destra padronale e goier 
nativa che Storti ha fatto 
sfumare i « sogni r di No 
velia e che sul! unificazione 
sindacale la CÌSL è apparsa 
« ptu cauta » mentre sono 
state gonfiate ad arte quelle 
parti della conferenza slam 
pa »i CHI ii dirigente della 
CÌSL accennava alla possi 
bilitd « che i partiti fi loro 
partiti naturalmente n d r ) 
risultassero una realta fre 
nanfe per I innovazione rit 
questa società » offrendo 
cosi il destro alla campagna 
qualunquista 

Storti come è noto è 
« brillante * e sa destreggiar 
si nell'arte oratoria Ma cer 
to su questioni cosi impor 
tanti e delicate per I infero 
movimento democratico ài 
treche per 

lebhe sfata preferibile una 
maggiai e pacatezza Nessu 
no ad esempio pone in 
dubbio che l unità sindacale 
SÌ àeie realizzare in piena 
autonomia dai partiti dal pò 
i erno e dai padroni La 
CGIL lo ha solennemente 
r petuto anche in occasione 
della confeienza stampa del 
suo segretario generale Stan 
do cast le cose ovviamente 
una polemica sulle * cinghie 
di trasmissione » non può 
che diventare e ?nerce di 
contrabbando » e far piace 
re ai nemici dell unita tanto 
più quando si «iene ad a/ 
fermare come ha fatto Star 
ti che il patto fedeni'ivo 
stipulato fia i tre sindacati 
dell edilizia non può essere 
accettato perché si tratte 
rebbe di un accordo di ver 
Uce (come se le grandi lotte 
unitarie non avessero fatto 
maturare un clima di rap 
porti fraterni e positivi fra 
i lavoratori di tutte le orga­
nizzazioni tale da sollecitare 
dai a vertici » già oggi con­
crete iniziative in direzione 
dell'imita organica) 

sir. se. 

Drammatica situazione in molte città 

per la mancanza di energia elettrica 

Pesanti le responsabilità 

dell'Enel per lo sciopero 
Intere z o n e al buio — Dec ine di migl ia ia di operai 
r imandati a casa — L'Ente ha rifiutato la col labo­
razione de i s indacati per i servizi indispensabil i 

Situazione drammat ica In 
numerose citta ieri 1 energia 
elettrica non e stata erogata 
Le s t rade le case sono r ima 
si e buie le industrie non han 
no lavorato Nelle fabbriche 
torinesi, fra cui le sezioni 
Fiat di Mirafìori Fonderie Ri 
valta Lingotto, Stura , Ricarn 
bi SPA Materferro (più di 
10 000 operai) a Genova Fi 
renze ed altre città i lavora 
tori sono stati r imandat i a 
casa La giornata perduta — 
a meno che gli industriali non 
vogliano da r luogo ad una 
grossa provocazione — deve 
essere pagata 

La « presunzione i> dell Enel 
è ali origine di questa si tua 
zione Ieri sono infatti entra 
ti in sciopero i lavoratori per 
il r innovo del contra t to più 
volte le organizzazioni sinda 
cali si erano dichiarate dispo 
ste a concordale , nazional 
mente le modalità per il man 
temmento dell erogazione di 
energia elettr ica per i servizi 
indispensabili Ma l 'Enel ha 
rifiutato L'Ente nazionale per 
l'energia elettrica por ta an 
che un 'a l t ra pesantissima re 
sponsabihtà quella cioè di 
aver costret to alla astensio 
ne da! lavoro circa 90 000 dl-

pendent i rifiutando le giuste 
richieste contenute nella piat 
taforma rivendicativa delle t re 
organizzazioni sindacali ade 
renti a Cgil, Cisl e Uil 

Lo sciopero il p r imo di una 
s e n e di astensioni dal lavoro 
che si prolungheranno fino al 
22 di febbraio, ha avuto la 
piena adesione dei lavoratori 
che hanno partecipalo con pe r 
centuali superiori al 95 97°o 

Questa partecipazione alla 
lotta m ogni zona in ogni 
distret to, compar t imento e 
impianto « ha fatto sal tare — 
come si afferma m un comu 
meato delle t re organizzazio 
ni sindacali — il piano di 
emergenza predisposto con 
tanto orgoglio dal] Enel che 
hu superbamente respinto la 
disponibilità delle organizza 
ziom sindacali a concordare, 
nazionalmente le modalità per 
il mantenimento dell eroaazio 
ne dell energia ai servizi in 
dispensabili Tale disponibili 
tà eia stata rinnovata al sot 
tosegretano al Lavoro, on 
M a n o Toros m quanto non è 
volontà della categoria di prò 
vocare con la propria lotta, 
situazioni pesantemente nega 
tive nei confronti della popò 
lazione e dei lavoratori degli 
altri settori produttivi » 

« Conseguentemente dispia 
ciule per i diversi e gravi dis 
sei vizi che si sono verificati 
in diveise province — prose­
gue il comunicato — le Se 
gre tene nazionali F1DAE 
FLAEI e UILP respingono ogni 
responsabili tà per gli eitetti 
negativi che lo sciopero ha de 
terminato e imputano gli stes 
si solo ed esclu ìvamente al 
1 Enel, il cui compor tamento 
nella vertenza e s ta to la cau 
sa de terminante dell 'azione 
che gli elettrici, nell 'esercizio 
di un dir i t to costituzionale, 
hanno iniziato a sostegno del 
le propr ie rivendicazioni » 

« Augurandosi — termina il 
comunicato — che questa p n 
ma prova di volontà della ca 
tegoria serva a determinare 
una sostanziale modifica nelle 
posizioni dell ente in meri to 
alle i ichieste della piattafor 
m a rivendicativa unitaria, le 
Segreterie nazionali FIDAE, 
FLAEI e UILP espr imono 
inoltre la certezza che 1 la 
vorator i sapranno con respon 
sabih ta e compattezza, prose 
guire nelle azioni art icolate 
già predisposte, a sostegno 
della t ra t ta t iva, e che prose 
guirano con la set t imana en 
t rante » 

Si prepara la grande manifestazione del 5 a Roma 

Collocamento dei braccianti: 
il governo deve decidere subito 

La dura lotta della categoria cancellerà la vergogna del « mercato di piazza » 
Una battaglia per la civiltà e il progresso sociale nelle campagne 

Riforma agraria: 
tappa fondamentale 

per la rinascita 
Presenti rappresentanti di 28 Comuni 

Relazione del sindaco socialista 

Dal nostro inviato 
CROTONE ad 

Convocata dal « Comitato 
per lo sviluppo economico e 
sociale del Crotonese » ha avu 
to luogo a Crotone una con 
ferenza agraria di zona alla 
quale hanno preso par te con 
tadini , braccianti , dirigenti sin 
dacali e politici funzionari di 
vari ent i operant i nel set tore 
agricolo II « Comitato », co 
me si r icorderà, e nato a se­
guito delle lotte uni tar ie del­
le popolazioni dei 28 comuni 
del Crotonese pe r la rinasci­
ta ed è formato da sindaci e 
rappresentant i sindacali e pò 
litici Relatore della Conferen 
za e s ta ta il sindaco sociali 
sta di Crotone, avvocato Meo 

Il Crotonese, e la Calabria 
a t t raversano un momento de 
cisivo per la loro sorte I a 
condizione economica e socia 
le ha raggiunto ormai un pun 
to limite oltrepassato il qua 
le, si va incontro al collasso 
Il flusso migrator io prosegue 
ininterrot tamente Nelle cam 
pagne, 1 contadini che r iman 
gono, lot tano dispera tamente 
per sopravvivere, m e n f e l'm 
tervento pubblico continua a 
concentrarsi nelle aziende ca 
pi tahst iche, le quali , dalla lo 
ro pagano salari di lame ai 
braccianti II discorso non è 
diverso per gli assegnatari del 
1 Opera Sila i quali hanno 
avuto i poderi a jeguTo del 
le grandi lotte del dopoguer 
r a Per loro in pr imo 'uogo 
e e il p ioblema dell ìnsufficien 
za della ter ra E pot r mane 
insoluto quello dell j j ^ s t e n z a 
adeguata, dei finanziamenti 
della democratizzazione negli 
organismi esistenti 

Aila base di tu t to però, ri­
mangono i problemi delle 
s t ru t tu re fondiarie e delle t ra 
sformazioni nelle campagne 
in tu t ta la regione hu 200 mi 
la et tari di ter ra i r r ig ibih , a 
tu t toggi , vi è la possibilità di 
irr igarne soltanto 7 mila Oran 
par te della terra d i u r a par 
te r imane ancora nelle mani 
dei proprietari assemeis ' i 

Se non si parte se ogl endo 
questi nodi fondamentali — 
si e detto sia i « la ìe a/io 
ne che nel corso del dina ti 
to — sarà difficile srf non 
impossibile risolvere tutti gli 
l i t r i problemi Se .ri altri ter 
mini non si libera ì i r n t a d i 
ni dalla rendita parassi tar ia e 
non si d à 1 avvio ahe opere 

di trasformazione, ogni al tro 
discorso successivo continue­
rà a soffrire di queste con 
traddizionl e la crisi lungi 
dal risolvei si, si aggraverà 
sempre più 

Sgombrato il terreno da que­
sti ostacoli si p o ' r à pai lare 
di tut to il resto, tu r i smo 
compreso, e non si cor rerà 
più U rischio d i cos t rui re sul 
vuoto, come dimostrano di vo 
ler fare le forze governative 
regionali, quando , addir i t tura , 
non fomentano il campanili 
smo , come s tanno tentando di 
fare per la scelta della sede 
dell Università e p e r il capo­
luogo regionale 

Quale s t rada imboccare per 
uscire da questa s i tuazione ' 
La conferenza a g r a n a dì Cro­
tone, come dicevamo, è stata 
convocata da un « Comitato » 
nato in seguito alle lotte unì 
t a n e delle popolazioni del Cro 
tonese di alcuni mesi addie 
t ro Si è t ra t ta to di scioperi 
generali di diecine dì oomu 
ni di manifestazioni di prole 
s ta , come il cor teo d i 15 mi 
la persone a Crotone del 15 
maggio dello scorso anno, e di 
altre addir i t tura clamorose, 
come la « contestazione » del 
viaggio in Calabria del presi 
dente del Consiglio Rumor 

La conferenza di Crotone na 
detto sostanzialmente che bi 
sogna proseguire su questa 
s t rada uni ta delle popolazio 
ni obiettivi chiari e immedia 
ti individuazione precisa del 
la contropar te Sarà questa 
una forma leale di democra 
zia d i basso, un modo di in 
dividuare e di risolvere i p rò 
blemi nel solo interesse della 
s t ragrande maggioranza della 
popolazione 

Per percorrere questa s tra 
da e è la possibilità e ci so 
no le forze disponibili, come 
1 esperienza nel Crotonese di 
most ra C e, tuttavia fi perico 
lo che non sempre nel cor 
so dell impostazione e deJU 
conduzione unitaria della loi 
ta si riesca a fare chiarezza 
sugli obiettivi e sulle forze 
realmente disponibili Ma la 
conferenza et e parso ha te 
nulo in sufficiente considera 
zinne questo pencolo 

Nel dibat t i to sono interve 
nut i numerosi contadini e 
braccianti Hanno parlato an 
che sindaci e dirigenti snida 
cali e politici 

Franco Martelli 

I braccianti si preparano alla 
grande giornata di lotta del 5 
febbraio per il collocamento e 
la riforma previdenziale Tutti 
gli altri lavoratori si stanno mo 
bilitando per le manifestazioni 
e gh scioperi che avranno luo­
go il giorno successivo contro 
le repressioni e per le riforme 
sociali 

Si tratta di azioni che hanno 
lo slesso significato e che si 
muovono nella medesima dire 
zione Anche la lotta per elimi 
nare il « mercato di piazza » e 
per una gestione democratica 
del collocamento dei braccianti 
è infatti nello stesso tempo 
una battaglia contro la repres 
sione padronale (di cui il « mer 
cato di piazza » è nelle campa 
gne una delle manifestazioni più 
vistose e gravi) e per una prò 
fonda riforma democratica Le 
due iniziative che mobilitano 
praticamente tutti 1 lavoratori 
italiani si intrecciano dunque a 
vicenda e tendono a dare una 
nuova forte spinta al progresso 
democratico de! Paese 

Continua intanto la prepara 
zione della grande manifesta 
zione cui 100 mila braccianti da 
ranno vita il 5 febbraio prossi 
mo a Roma Da ogni parte d Ila 
ha si annunciano delegazioni di 
lavoratori che raggiungeranno 
la capitale con treni speciali, 
pullman (ne sono stati preno 
tati già più di mille), carovane 
di macchine 

La posizione del governo che 
non vuole approvare la legge di 
riforma del collocamento agri 
colo e le difficolta che in que 
sto senso stanno frapponendo 
DC e PSU incontrano quindi 
sempre più la forte resistenza 
del milione e mezzo di braccian 
ti e la severa condanna di tutte 
le altre categorie lavoratrici 
\ e l problema della riforma del 
collocamento agi icolo insomma 
si vede ormai non solo una ver 
gogna O! «mercato di pia?7a ») 
da eliminare al più presto ma 
anche un nodo imporlan'e da 
sciogliere nella vita politica del 

Imposte Dirette 

Contrari allo 
sciopero i 

sindacati unitari 
1 Sindacali Finanziari CGIL 

CÌSL U1L in relazione a o ^cio 
poio in atto ne^ìi LfTic delle 
Imposte D relte mantenuto dal 
Sindacato autonomo del settore 
nonostante 1 accoido del 7 gen 
naio tradotto nel provvedimento 
del Consiglio dei ministri del 19 
gennaio u s precisano quanto 
segue 1) i nove decimi delle ri 
\endicaziom poste a base dello 
sciopeio del Sindacato autonomo 
riguardano il riassetto delle car 
nere che interessa un milione 
e 200 mila statali e do\ranno 
essere affrontati in sede di 
provved menti di Ifgat m ar 
mona con i problem a m i c h i 
esistenti m altri settori 21 ir 
ord ne al problema della pere 
qua7iono del trattamento H™Lts 
sor n I accordo real 7?<\\o 7 
gennaio r s o h e sul piano riu^n 
titatno la mendicazion? (o 
mune a 40 ni la fìnanz ar od oF 
fre sul p ano nual tatuo una =e 
ria prospettica di n o r d n a m e n o 
pe"eo.uativo 

nostro Paese Non un atto di 
« solidarietà » nei confronti dei 
braccianti ma una dura batta 
glia contro le forze conserva 
tnci che vogliono continuare a 
tenere in condizioni di dram 
matica arretratezza centinaia di 
migliaia di famiglie quelle dei 
braccianti, non solo costrette a 
vivere con salari di fame ma 
appunto col « mercato di piaz 
za » esposte ancora a sistemi di 
avviamento al lavoro che offen 
dono la dignità umana 

Gli schiera menti di questa 
battaglia sono ormai abbastanza 
chiari ed e chiaro altresì che 
dalla parte del mi'ione e mez?o 
di braccianti, e è la maggioran 
za dei lavoratori, delle forze 
politiche e sindacali II gover 
no insomma non ha più scelta 
deve decidere per la riforma un 
mediata de) collocamento in a 
gncoltura e per la parità assi 
stenziale e pre\ idenziale dei 

braccianti Come i nostri lettori 
sanno, esiste un progetto di leg 
gè elaborato da! Ministeri del 
Lavoro e dai sindacati per la 
elaborazione del quale il gover­
no aveva dato mandato allo stes 
so Ministero del Lavoro Ora, 
su pressione di Bonomi DC e 
PSU osteggiano tale disegno di 
legge e il Consiglio dei Ministri 
si rifiuta di prenderlo m consi 
dera^ione Per il pioblemi della 
previdenza e dell assistenza e è 
da ricordare che gli elenchi ana 
grafici in base ai quali viene 
corrisposta ogni prestazione ai 
braccianti sono scaduti da! di 
cembre scorso 

C e da segnalare infine un 
telegramma che il presidente 
nazionale dell Alleanza Contadi 
ni compagno Esposto ha in 
viato al Governo chiedendo la 
approvazione del disegno di leg 
gè già elaborato dal Ministero 
de! Lavoro e dai sindacati 

Dopo otto mesi di lotta 

Catania: vittoria 
operaia alla SIACE 

I 5 0 0 lavoratori torneranno al loro posto 

Dal nostro corrispondente 
cvrvsi* 30 

Splendida vittoria dei i00 ope 
rai della camera SUCF rii Fui 
mefieddo (Cal^nia) e di Piazza 
Armerina (Enna) che per otto 
mesi e sino a due settimane fa 
— quando era mtei venuta in 
forze la polizia attuando lo 
sgombero con la forza — ave 
vano occupato gli stabilimenti 
per impedirne la smobilitazione 
Ecco m sintesi gli elementi di 
maggior rilievo dell accordo che 
e entrato in vigore oggi 1) il 
pacchetto di maggioranza della 
SI<\CE sin da ora detenuto da) 
privato Magnani che 1 aveva 
mandato alla malora passa in 
mano pubblica à\\ Espi 1) 
tutti i licenziamenti sono revo 
cati a tutti gh effetti giuridici 
e coni rat tua li 3} per sot'oli 
neare la coitinuità del rap 
poito d hvoiu anche durante 
la lun^a e v ittono^a occupa 
zione ciascun opei aio perce 
pira come una lai tum la som 
ma di 300 mila lire entro il 
prossimo mese di febbraio 4) 
la SLACE si impegna ad appli 
care integralmente il contratto 
nazionale di lavoro per 1 indù 
stria cartaria nonché — ecco 
un elemento di novità e di no 
tevole importanza polit ca e 
s ndacale — in t eg ra vo in vi 
goie per ì lavorato-"! del ai ip 
pò Espi chi1 pievede la corrf 
sponsione di ma qua' ordtee 
s ma mens Ella a lugl o 5) la 
Sl^Ck- infine si impegna a 
riuicarp entro oggi la c o t t i 
7ione di p irto e \ io Lont-o j 
avoratni i proiaeon st de 1 o 
cu la/ione ia ( SST stessa de 
mine ali al i magistratura 

L mpoi'ante successo cor i ia 
una 1 inda battaglia portata 
avanti u i ar amente dai smda 
Lati e dai lavoratori 

Umberto Agnelli 
amministratore 
delegato FIAT 

1 ORINO Jtl 
Il Consiglio di dmminiàtraz o 

ne della 1IAT ì unitosi oggi 
ha nominato Umberto -\gnelh 
amministratore delegato della 
souefa in sostituzione dell m 
gegner Gaudenz.io Bono II Con 
viglio ha anche deciso la co;,u 
Licione alle dipendenze del di 
lettore geneiale del sgruppo 
produzioni automobilistiche » 
de) tg iuppo produzioni veicoli 
industiiali e trattori a dtl 
«gruppo ncerca e progettazio 
no » e del a gruppo tecnologie e 
sviluppi i affidati rispettiva 
menti di dr Sergio Palmucu 
ali mg Hruno Beccaria ali in 
gegner Oscar Montabone e al 
1 ingegner Vincenzo Buffa no 
minati vice direttori generali 

La nomina del nuovo ammi 
nistratorc delegato - che ha 
Iti anni e presidente della S \ I 
I Società assicuratrice industria 
le Lon 100 miliardi di premi nel 
1969) e della « FLVT Frange» 
(2J0 miliardi di hie di fattuia 
to ne) 1969) — significa il raf 
forzamento delle posizioni del 
ia famiglia \gnelh al! interno 
della società presieduta da 
Gianni Agnelli Èssa vienp an 
che v sta come un moine ilo ul 
tei 101 e dello scontro — da lem 
pò in atto — trj « agnelli in » 
e t \ a cUiatu » a Tdvoie de 
il mi l i r ì sue / ioni su u m s i 
si tuz one di II ing Gaudenzio 
Bono dipelavano da tempo ne 
Ri ambienti tonnesi pu vieni 
a a società I lempi (Jt 11 oppia 
zioie '•ono pero stati più rap 
d d quanto n miniente si p e 
vedesse in questi ambienti 

p o s t a n ! 
pensioni | 

Pensioni 
e scala moli No 
Ogni v i l ì chi v em enncps 

so un i mietilo di p ns une 
dall INPS ne benef ciano in 
m surd maggiori semine co 
loro i q nli peici p sci no um 
pensione p n a l i Infatti 
con 1 iltiuio anniento del 
IO o chi percepivi id es-em 
pio una pensione nnnsi e di 
1 re 10 000 oia ni prende 
31 000 e eh nvec* ne r**i 
cepiva UH 000 o a ne p ^ n 
de la'OOO 

Perche q tr«iì d pii la0 

STI I Wi RFU'NO 
C i n a i a 

La ai onde d spanta Ira t 
In ri! di prns nn< d ucnd« 
abituilo /ini fntln <)( In 
pensione sot a'r - qulìa 
che spetta a ti tu ' <l p(n 
dpi 'emriiie dalla a l'iou In 
contributi! a — è tmppn kas 
sa (solo 12 mila maisil M 
e eh j i mnvnv cff(ttn sono 
iure hfmmpmi di PCI hn 
proposto durante In d seni 
rjmif della rrine nttuale che 
lenissero a s turriti Ire Tfl 
mila a tutti) la pensione 
antrihutu a che dippiirle 
dall entità dei contr bufi è 
necessariam»nte di usa da 
un lavoratore ali nitro m 
qjanfo dipende dalla sua pò 
statone nella t ita lavoratila 
Anch" qui però molle di 
spunta dipendono dal man 
cato riconoscimento di litn 
ght periodi di attuila ai f> 
vi contributi!! o a periodi 
di disoccupazione non i \m 
nosciiifa e indenni ala co 
me pure dal mancato u r o 
nascimento ai imi osseina 
t 11 di (erti tipi di lai oro 
come il Ini oro casahnao o il 
lai oro n autonomo r. (muta 
dino art q ano esciccntc at 
tu Uà coni mere olii prima 
che veni serri tst ti te Ir as 
sicurazioni in questi attori 
Ne risulta menomata I an 
7iamta contnhiitiv i e oumrfi 
la ppijsmup Qitnnto ali ulti 
ino aumento del f"nc in man 
canza di una pu pi rifonda 
revisione dil mc<rnntsnin 
p pi Idpìizirle hn certamente 
prodotto risultali arbitrari 
e inani ti Mn il problema 
rimniip quello di vtnd firnrp 
le basi su cut e drteim rinln 
la pensione F Per ah mi 
menti di a unaere n un fino 
dt scala mobile < he ade 
nuando ogni anno la pensione 
non solo al costo della Ì ita 
ma anche aah aumenti sala 
nal l ai t icim smtpic di 
pili al lineilo neces ai n per 
il soadislncimevfo delle est 
acme degli 

fr i ) 

Per gli emigrati 
Io ed altri duemila Javota 

tori attendiamo da CIILB un 
anno che la sede dell IN1*S 
di Pesaro ci liquidi la p n 
sinne come e-s lavorai ri 
emigrati 

Come mai questo notevole 
utardo" 

ANTONIO FIORINI 
BeHisio Solfale (Pesaro) 

L INPS interpellato m me 
rito alla vostra legittima la 
menteta ha preci so to che 
ti ritardo è da attribuirsi 
alla "ompìessità degli adem 
pimenti prevtsU dall applica 
zione della legge del 30 opr 
le ISS9 n 153 la quale coni è 
voto ha comportato un rior 
dinamento amministrativo di 
tutta la matena anche per 
guanto riguarda la hqu da 
zione delle pensioni IH regime 
di convenzione internazionale 

Ct risulta comunque che 
presso la sede di Pesalo le 
pensioni per i Icvoraton emi 
grati sono complessi!amen 
te 1422 di cui 340 aia li 
quidale ed attualmente in 
riscossione 308 tu via dt 
definizione e VA da ham 
dare Queste ul'ime ci tiene 
assicurato sai anno liquidate 
nel più br"ie tempo pos t i l l e 

La moglie 
a carico 

Mio padie Bo c i Nicola 
ha pereep to la peti onp d i 
1 I\'PS senza quota d mag 
giorazione per la mog ìe a 
carico 

Tome mal gli alti i 1 hanno 
piesa e lui n o ' 

C I R ^ O BOSCO 
Capizzi (Mess na) 

Abbiamo sollecitamente m 
formato della tua richiesta 
la sede dell INPS di Mesti 
va la quale ci ha assicurato 
che tra qualche giorno tuo 
padre ria i era coniitnicazm 
ne dell avi punta hquidazio 
ve denh andini relatni 
alla guati di magiara nne 
di pensione per la moglie 

Istillilo 
postelegrafonici 

Come mi! la peni ione a 
suo tempo 1 q urlatami rlallo 
Istituto Postelrgiafonici da 
L 26 0(10 mens li i stata ri 
dotta a L 17 000 e nel di 
cembre scoi so ho ricevuto, 
a titolo di H m i mnisihta 
soltanto L ° 000' 

c\RMn \ MWCUSO 
Pnz7i (Palei mo) 

Doli esaine della tua pos< 
zione pens m istna è r s tifato 
che effetti' omenti' 1 ( »" 
Pnsfelenrnfmi n ti ha 
to la penami 
mensili via r n è 
in quanto attualmcn 
cepisci anche u in 
da parte dell 1\! 
re 1"SIS 

In totn'e rji t d 
iresti rise intere 
mensili Per q irti 
da un ece ì r i 
re 2 000 da '< t 
titolo di trpdi i 
tà e eh tu i t 
lini effrttn nm nU 

i irò 

lifntti e 
tini aio di 

tifa 

Crntm Mecca lon ' r 
l Ist Ulto Pns e < > ifn 
ci ita ossi irau 
prot 
di ni 

l ri r 
Iti > ulti 

(a cura di F VITENI) 

file:///endicaziom
file://-/gnelh
file:///gnelh

